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I 
nodi si sentono solo quando

vengono al pettine. Luogo

comune che si addice a

quello che sta accadendo negli ul-

timi tempi, frutto di una “strana”

legge che chiamarla “strana” è

quasi un eufemismo. Dal 31 di-

cembre 2011 infatti – e forse in

pochi ancora lo sanno – i libretti al

portatore possono avere un saldo

massimo di 999,99 euro. Si tratta

della famosa legge “Salva Italia”

che allora fu voluta dal Governo

tecnico guidato da Mario Monti

che di banche se ne intende. Il

“Salva Italia” – che non è proprio

un salvagente visto che fa acqua

da tutte le parti – prevede che su-

perata quella cifra a cinque nove,

il libretto venga bloccato senza

poter recuperare i soldi, facendo

scattare le maxi multe imposte dal

decreto. Sono previste sanzioni

oltre i 3mila euro e stiamo par-

lando di libretti di risparmio al por-

tatore che spesso contengono

qualche centinaia di euro. Si tratta

infatti di risparmi utilizzati mag-

giormente da pensionati o da ge-

nitori che mettono qualcosa da

parte per i propri figli. Parlando

con alcuni avvocati marsalesi, è

venuto fuori che già affiorano le

prime cause avverso le banche a

causa di libretti al portatore bloc-

cati. Per i legali la legge potrebbe

essere incostituzionale in quanto

crea forte sperequazione sociale.

Tra l'altro se il “Salva Italia” voleva

fare in modo di “punire” il riciclag-

gio di denaro non è riuscita nell'in-

tento perchè si tratta di libretti che

spesso non hanno grandi movi-

mentazioni, colpendo i piccoli ri-

sparmiatori che già sono

esasperati dalla crisi. Una mano-

vra studiata a tavolino che com-

porta altre innumerevoli

problematiche. Di recente anche

Beppe Grillo è intervenuto per get-

tare l'allarme. L'ennesimo. Nel

frattempo, c'è chi sostiene che la

mattonella sia ancora un'efficace

soluzione.  

di Claudia Marchetti
CIL ORSIVO

Libretto al portatore

Incontro al Comune tra il segretario Alberto Di Girolamo e il Commissario StraordinarioPOLITICA

Il segretario del Partito Democratico
Alberto Di Girolamo si è incontrato
giovedì scorso con il Commissario

Straordinario del comune di Marsala,
Giovanni Bologna. Al centro dell’incon-
tro, l’ulteriore che il dirigente regionale
che ha funzioni di sindaco e il segretario
del Pd tengono, diversi temi. “ Ho sotto-
lineato al Commissario – ci ha detto Al-
berto Di Girolamo – la questione relativa
alla carenza di aule della scuola di via Sir-
tori. Questo aspetto provoca notevoli di-
sagi ai ragazzi e alle famiglie”. Secondo
una nota stampa diffusa dai democratici,
il Commissario si sarebbe impegnato a ri-
solvere il problema in breve tempo; o con

l’affitto di locali nelle vicinanze della
scuola, se è consentito dalle leggi o dalle
disposizioni attuali, o con dei  “voucher”
per l’accompagnamento degli alunni
presso l’istituto L. Sturzo di via Trapani,
in attesa che l’edificio scolastico di via
Dante Alighieri sia completato ed utiliz-
zabile. Durante l’incontro sono stati inol-
tre affrontati sia il problema del
parcheggio di via G. Anca Omodei, in
atto utilizzabile solo parzialmente, sia il
problema della segnaletica stradale, com-
prese le strisce pedonali che nel centro ur-
bano sono ormai quasi del tutto
inesistenti. Ho proposto al Commissario
– ha affermato Di Girolamo – la crea-

zione del parcheggio nell’area della sta-
zione ferroviaria per migliorare e ridurre
il traffico automobilistico cittadino e la
realizzazione di una fermata dei treni die-
tro il Liceo Scientifico per facilitare gli
studenti nel raggiungimento dei vari isti-
tuti scolastici della zona, così come l’ac-
cesso al tribunale per chi viene da fuori
città”. Il segretario del PD e il Commis-
sario Straordinario si incontreranno nuo-
vamente la prossima settimana per fare il
punto della situazione sulle problemati-
che affrontate. “ Continuerò, a nome del
mio partito, – ha concluso Alberto Di Gi-
rolamo - a sollecitare la risoluzione di
altri problemi”.           [ gaspare de blasi ]

Il PD: “Si sistemi la segnaletica stradale”

Il senatore Santangelo: “Ho chiesto chiarimenti. Ma il Ministro Pinotti non sa ancora rispondere”AEROPORTO

In questi giorni si è parlato molto del futuro dell'aeroporto “Vincenzo Florio”. Al di là
degli accordi con Ryanair e del calo dei flussi turistici, c'è però un'altra questione, evi-
denziata dal senatore trapanese Santangelo nel corso dell'ultimo question time a Palazzo

Madama: l'eventuale utilizzo della base di Birgi nel caso in cui la situazione politica in Libia
si complicasse ulteriormente. Un po' come avvenne nel 2010. Di fronte al suo interrogativo,

senatore Santangelo, l'impressione è che il Ministro Pinotti, non avesse le idee molto

chiare... E' stato sconcertante. Gli scenari descritti nelle ultime settimane in Commissione
Difesa ed Esteri, raccontano di un paese, la Libia, che si trova in uno stato di guerra civile.
C'è un allarme che non può essere accolto con indifferenza. [ ... ]     ...continua in seconda

Crisi in Libia: M5S in ansia per Birgi 

VINCENZO MAURIZIO SANTANGELO
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GIUDIZIARIA /3

Processo Imart, il 30
attesa la sentenza

È attesa per il  30 settembre la
sentenza del processo a carico
di due uomini: Giuseppe Aleci,
36 anni, di Marsala, presidente
e direttore commerciale della
“Imart Edizioni”, e Gaspare
Richichi, 28 anni, di Bagheria
(PA) direttore editoriale della
casa editrice. L’accusa che pesa
sui due imputati . assistiti dagli
avvocati Alessandro Casano e
Giada Traina . è di tentata
estorsione. In sede di requisito-
ria il pm Giulia D’Alessandro
aveva avanzato le richieste di
condanna per i due imputati del
processo scaturito da un.inda-
gine della Procura di Marsala
che ha preso spunto da un’in-
chiesta della trasmissione Me-
diaset “Le Iene”. Il pm ha
invocato per ciascun imputato
una condanna a due anni di
carcere e al pagamento di una
multa di mille e quattrocento
euro.  Secondo gli inquirenti
Aleci e Richichi avrebbero vo-
luto pubblicare un libro scritto
da Lea Di Leo, attrice hard, in
cui sarebbero stati citati incon-
tri intimi tra la diva del cinema
hot e personaggi noti della te-
levisione italiana.   [ c. p. ]

SOCIALE

Al via le domande per
assistenza economica
Con un Avviso a firma con-
giunta del dirigente Aldo Scia-
labba e del vicario Rosellina
Adamo, si rende noto che a de-
correre da ieri è possibile pre-
sentare richiesta per ottenere i
benefici del "Servizio di Assi-
stenza economica". Interessati
sono singoli cittadini, famiglie
mono-genitoriali e nuclei fa-
miliari multi-problematici, ri-
correndo i requisiti previsti nel
relativo Regolamento comu-
nale (per informazioni, Ufficio
Solidarietà di via Falcone, 5 -
tel. 0923993712). Le domande
vanno sottoscritte su apposito
modulo da ritirare presso l'Uf-
ficio stesso, nonchè scaricabile
dal sito internet istituzionale
del comune di Marsala. E' pos-
sibile presentare la richiesta in
Ufficio oppure inviarla tramite
posta: in ogni caso, il termine
ultimo è il 17 ottobre pros-
simo. Nella domanda - in
forma autocertificata - gli inte-
ressati devono specificare il
tipo di intervento economico
richiesto (temporaneo o conti-
nuativo), allegando altresì la
specifica documentazione.
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GIUDIZIARIA /2 Si tratta dell’ex comandante dei carabinieri di Pantelleria difeso dall’avvocato Culicchia

Maresciallo assolto dall’accusa di minacce
Si è concluso con un’assoluzione piena perché “il fatto non

sussiste” il processo penale a carico del maresciallo dei ca-
rabinieri Giovanni Di Martino, ex comandante della sta-

zione dei carabinieri di Pantelleria. A pronunciare la sentenza di
assoluzione è stato il  giudice monocratico presso il tribunale di
Marsala Roberto Riggio. Il maresciallo di Martino era stato rin-
viato a giudizio nel 2010 per l’ipotesi di reato (disciplinata agli
articoli 81 capoverso e 612 comma secondo codice penale) di mi-
naccia grave continuata. Secondo l’accusa nel 2008 avrebbe più
volte minacciato il titolare di un'impresa di pompe funebri, pun-
tandogli contro la pistola d'ordinanza. In dibattimento sono stati
sentiti sia la persona offesa: Giuseppe Guida e alcuni sottufficiali
e carabinieri della stazione di Pantelleria. “La persona offesa - ha

detto l’avvocato Giuseppe Culicchia, difensore di Di Martino -
ha confermato il contenuto delle frasi imputate al maresciallo e il
fatto che gli avesse puntato la pistola, ma alla domanda di questa
difesa non aveva precisato se in quella circostanza egli si fosse
effettivamente sentito minacciato o meno. Anche i militari sentiti
in dibattimento da un lato hanno confermato i fatti, dall'altro
hanno precisato che tra l'imputato  e la persona offesa c'era, co-
munque, un rapporto di amicizia. dunque l'istruttoria dibattimen-
tale non ha consentito di accertare l'esatta dinamica dei fatti
soprattutto in relazione al presupposto dell'insorgere di un reale
timore in capo alla persona offesa che comunque era in rapporti
di amicizia con il comandante.. Il deposito della sentenza è atteso
tra 90 giorni.  [ c. p. ]

CRONACA L’imprenditrice ha subito un altro atto intimidatorio ai danni della sua clinica di Castelvetrano

Solidarietà a Ferraro da PD e Agende Rosse
“Esprimo la mia piena e affettuosa solidarietà all'amica

Elena Ferraro per il vile atto intimidatorio subito”. Lo
ha affermato Antonella Milazzo, deputato del PD,

dopo aver appreso che l’imprenditrice ha subito un   nella struttura
che gestisce e che, da più parti politiche, hanno definito un “…

chiaro atto intimidatorio, un nuovo tentativo di piegare questa
donna che non ha mai ceduto davanti al sopruso”, così come di-
chiarato dal Movimento Agende Rosse “Rita Atria” di Trapani.
L’imprenditrice che possiede una clinica a Castelvetrano in passato
aveva denunciato chi voleva trasformare il suo luogo di lavoro in
un sistema truffaldino. Da quella denuncia sono scattati gli arresti
per Mario Messina Denaro, cugino del boss superlatitante Matteo,
ed i suoi favoreggiatori. L’altro ieri la Ferraro ha notato che non
funzionava la Tac ed interpellati i tecnici questi hanno notato che
i fili elettrici che alimentano il macchinario sono stati totalmente
recisi. Dopo un’altra denuncia, gli agenti di polizia hanno consta-
tato che il taglio dei fili è avvenuto in maniera possibilmente do-
losa. Ma la Ferraro non ha intenzione di mollare. “Purtroppo – ha
detto la Milazzo – la nostra Provincia si conferma essere terra com-
plicata, in cui la mala pianta della criminalità non è ancora stata
completamente estirpata. Per questo diventa ancor più importante
l'esempio di chi, con coraggio e determinazione, continua a lavo-
rare per l'affermazione della legalità e deve essere perciò affiancato
e supportato dalle Istituzioni e da tutte le forze sane della società”.

GIUDIZIARIA /1 Vallone: “Il piano diceva di vietare l’avvicinamento di persone, ma ciò non è stato riscontrato”

Crollo Florio, depone tecnico per la sicurezza
Sono stati ascoltati tre testimoni

della lista del pm, davanti al giu-
dice monocratico Riccardo Al-

camo, nell’ultima udienza del processo
che prende le mosse da quanto avve-
nuto il 15 luglio del 2010 quando crollò
un’impalcatura edile piazzata davanti
alla Cantina Florio e per poco non perse
la vita Vincenzo Pipitone, all’epoca
53enne, che si trovò a passare da lì in
moto e fu travolto dal ponteggio. Sono
alla sbarra: il responsabile del cantiere
e il coordinatore della sicurezza. Si
tratta di Marcello Lombardo difeso dal-
l’avvocato Giovanni Galfano e Giu-
seppe Maurizio Angileri, assistito dagli
avvocati Giuseppe Milazzo e Roberto
Genna. Già in sede preliminare Vin-
cenzo Pipitone si è costituito parte ci-
vile, ed è difeso dall’avvocato Lillo
Fiorello. Improvvisamente, verso le 10

del mattino di 4 anni fa, una grossa im-
palcatura edile posizionata davanti lo
stabilimento vinicolo è piombata sulla
sede stradale travolgendo Vincenzo Pi-
pitone che passava da lì in sella al suo
scooter Honda Phantom grigio. Le le-
sioni furono talmente gravi che il si-
gnor Pipitone è costretto sulla sedia a
rotelle. Nell’ultima udienza ha deposto
l’appuntato scelto dei carabinieri Vin-
cenzo Di Girolamo che ha effettuato i
rilievi sul posto il giorno del crollo:
“Abbiamo effettuato i rilievi come se
fosse un sinistro stradale e anche i ri-
lievi fotografici. Abbiamo appurato che
era caduto un muro forse per le vibra-
zioni. Quando siamo intervenuti sotto
le macerie c’era ancora il signor Pipi-
tone. Ho identificato cinque soggetti. È
caduta anche una parte del muro di
cinta, che era la parete di un immobile

che la ruspa stava demolendo. Abbiamo
rilevato l’impalcatura a terra, i segnali
di pericolo, la larghezza della strada. Il
muro crollato si trovava al primo piano,
sopra il muro di cinta, a circa tre metri”.
Anche il vigile urbano Antonino Mor-
tillaro è stato chiamato a deporre: “Ab-
biamo fatto un accertamento sulla
viabilità nell’ottobre successivo. Per
l’esattezza le foto sono del 7 ottobre,
mentre il dissequestro è avvenuto il 16
ottobre”. L’ultimo teste è stato France-
sco Vallone, tecnico per la sicurezza
dell’Asp. “Il ponteggio non era ben
puntellato – ha detto -. Il piano di sicu-
rezza diceva di vietare l’avvicinamento
di persone, ma questo non è stato ri-
scontrato. Il ponteggio era ancorato
solo con quattro ancoraggi, anziché
dieci”.   [ c. p. ]

ELENA FERRARO CON ROSARIO CROCETTA

LEA DI LEO

CONTINUA DALLA PRIMA 

[ Crisi in Libia: M5S in ansia per Birgi  ] - Ho chiesto se
gli scali del nostro territorio, Birgi e Pantelleria, potessero
essere utilizzato nel caso di una nuova crisi internazionale
e il Ministro ha risposto dicendo che ad oggi non c'è una
programmazione. Scandaloso che si possa lavorare con
questa modalità. Chiaramente è una possibilità che pre-

occupa non poco gli operatori turistici già penalizzati

nel 2010. Che idea s'è fatta di questa situazione e di

quella che coinvolge più in generale il futuro di Birgi?

Terrei separati i due ambiti. Un discorso è quello di natura
commerciale e che riguarda gli accordi che i comuni
hanno sottoscritto con Ryanair e che non sono finora stati
rispettati. Un altro discorso è quello militare, che ci lascia
molto poco tranquilli. La Libia è a due passi dalla Sicilia
e nel 2010 ricordiamo bene come si arrivò con una velo-
cità incredibile alla chiusura al traffico civile dello scalo
di Birgi. E' fondamentale che tutti i rappresentanti della
politica locale tengano alta l'attenzione su questo tema.
Mi chiedo cosa pensino a riguardo i senatori D'Alì e Orrù,
che fanno parte della maggioranza che sostiene Renzi. Si
può ancora accettare che questa gente rappresenti poteri
oscuri, invece di rappresentare gli interessi degli operatori
turistici e del territorio? C'è il rischio che Birgi torni ad

essere uno scalo marginale, tenuto conto che Ryanair

sta investendo sempre più verso Comiso? Dobbiamo as-
solutamente impedirlo. Le potenzialità di questo territorio
non sono comuni ad altri. Non ci sono motivi logici per
cui i turisti dovrebbero arrivare a Comiso e non a Trapani.
Naturalmente, se a gestire tutto saranno ancora persone
che hanno scarse competenze o ci si continuerà ad affidare
alla mala politica, allora ci ritroveremo a mani vuote.
Spero che la gente si sia accorta di questi giochetti. Sicu-
ramente, a dirigere l'Airgest vanno messe persone che
hanno meriti e competenze. Andiamo a vedere chi sono
questi componenti dei consigli d'amministrazione. Per non
parlare dei dieci milioni che sarebbero dovuti arrivare sul
territorio dopo la guerra in Libia. Ne sono arrivati cinque
e sono andati tutti a coprire i debiti dell'Airgest. Nulla è
arrivato al territorio e alle aziende che hanno subito danni
oggettivi. Tuttavia, sono molto ottimista. Perchè credo che
la gente si sia stancata di subire le azioni di alcuni prepo-
tenti. A proposito di politica, Marsala andrà al voto in

primavera. Come si prepara il M5S a quest'appunta-

mento elettorale? Marsala è una delle città in cui ab-
biamo avuto dati più positivi. I cittadini marsalesi stanno
cercando di costruire un progetto che possa rappresentare
un'alternativa reale ai soliti nomi. Anche qui sono ottimi-
sta. Ci sono le qualità per rilanciare il territorio. Ci sono

due meetup a Marsala. Può essere un problema o una

risorsa? Ci sono peculiarità e personalità diverse. Ma
sono tutti cittadini onesti e incensurati. Potrebbero anche
esserne dieci. Al momento delle elezioni si arriverà co-
munque alle elezioni tutti uniti, con un unico grande
gruppo che consentirà a Marsala di cambiare passo nella
direzione corretta. [ vincenzo figlioli ]

TUTTI I MERCOLEDÌ SU MARSALA C’È
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Terminato il progetto “Oasi
nel Blu” del Rotare Club
Marsala che ha visto il lido
Zelig e l’Unitalsi, rendere
fruibile la spiaggia anche a
persone diversamente abili
e di consentirne  la balnea-
zione con l’utilizzo di sedia
Job e grazie ai volontari.
Tra le persone che ne hanno
usufruito anche la campio-
nessa di nuoto paraolimpico
Giusy Barraco, che è stato
un esempio per tutti. Ma si
è concluso anche il progetto
“Bibliobus” nato da un’idea
di Michele Crimi con la col-
laborazione della Biblioteca
comunale diretta da Milena
Cudia. Il Rotare ha acqui-
stato libri di narrativa e li ha
donati alla Biblioteca con il
fine di costruire una “bi-
blioteca itinerante” stazio-
nata presso i lidi. Il bus
verrà utilizzato nei prossimi
mesi all’ospedale “Borsel-
lino” e nei quartieri. 

INIZIATIVE

Continuano i progetti
del Rotary Marsala

Nuova programmazione al
Cinema Golden di Marsala:
in sala il film “Tartarughe
Ninja” di Jonathan Liebe-
sman con Megan Fox, Will
Arnett, William Fichtner,
Alan Ritchson, Noel Fisher. Il
clan del piede sta mettendo in
ginocchio la città di New
York ma a mettergli i bastoni
tra le ruote, ci sono Leonardo,
Raffaello, Donatello e Miche-
langelo. Per April O'Neal,
giovane reporter in cerca di
uno scoop, è l'inizio di un'av-
ventura incredibile: chi mai
crederà che le sorti della città
sono nelle mani di quattro
tartarughe adolescenti, gene-
ticamente mutate, affascinate
dalla musica pop, ghiotte di
pizza e imbattibili nelle arti
marziali? Per April, però, non
si tratta soltanto di lavoro, ma
di una faccenda molto più im-
portante. Il film verrà proiet-
tato alle ore 18, 20 e 22. Chi
presenta una copia di “Mar-
sala C’è” con questo articolo
avrà diritto ad uno sconto sul
prezzo del biglietto.

CINEMA GOLDEN

In sala arriva il film:
“Tartarughe Ninja”:

Si è inaugurato a Mar-
sala lo Juventus Club
DOC “Gaetano Sci-

rea”. La serata si è svolta
presso la sede del club alla
Fiumara del Sossio alla pre-
senza di circa 300 persone
intervenute. Momenti in-
tensi per l’importanza del
sodalizio bianconero in una
città come Marsala, hanno
fatto da contorno alla ceri-
monia che ha avuto come
ospite d’onore il cinque
volte Campione d’Italia con
la Juve, Alessandro Birin-
delli. Durante la serata, non
poche sono state le sorprese
che il Presidente del club
Nino Ienna, ha voluto fare
ai propri tesserati. La prima
è stata la telefonata in di-
retta con il Direttore Gene-

rale Beppe Marotta, che ha
fatto gli auguri al club, con
la promessa di una sua
prossima presenza a Mar-
sala in compagnia di Patrice
Evra, ex calciatore dello
S.C. Marsala 1912 ed oggi
affermato campione. La se-
conda telefonata è stata
fatta a Mariella Scirea, mo-
glie del compianto cam-
pione della Juve. La stessa
si è congratulata con tutti i
soci per la splendida riu-
scita e per l’ottima gestione
del club. Hanno presenziato
alla serata il coordinatore
regionale dei Club DOC
della Sicilia Marco Messina
ed i presidenti dei club di
Mazara del Vallo, Alcamo,
Salemi, Partanna, Bagheria,
Partinico e Palermo.

INIZIATIVE

Inaugurato il Club Scirea
Era presente l’ex calciatore Birindelli

A CURA DI DARIO PICCOLO

Dopo quattro pareggi consecutivi,
due in coppa ed altrettanti in cam-
pionato, lo Sport Club Marsala

1912 domani pomeriggio scenderà in
campo con il dichiarato obiettivo di con-
quistare l’intera posta in palio. Gli azzurri,
per fare ciò, dovranno aggiudicarsi il primo
derby della stagione battendo la capolista
Mazara; i canarini, vittoriosi con Favara e
Sancataldese, guidano il torneo in coabita-
zione con Kamarat e Mussumeli ed hanno
scelto lo stadio “Nino Lombardo Angotta”
per disputare la loro seconda gara casa-
linga, non potendo utilizzare l’inagibile
“Nino Vaccara” dove si sta procedendo ad
installare un nuovo manto sintetico. A me-
moria d´uomo, non ricordiamo un evento
simile che consegna al Marsala una gara in
più fra le mura amiche e che, invece, non
ha indotto chi di dovere ad invertire i

campi. La scelta del Mazara, probabil-
mente, è stata dettata dal fatto di voler far
“cassa” e, ad avvalorare questa tesi, la de-
cisione dalla società in merito al costo del
tagliando d’ingresso: premesso che la tri-
buna sarà nuovamente inagibile, si pagherà
10 Euro per accedere in gradinata, 7 Euro
in curva, 7 Euro le donne ed ingresso
omaggio per i ragazzi fino a 14 anni. In-
tanto, prosegue la marcia di avvicinamento
dei lilybetani al derby di domani. Nella
giornata di giovedì, agli ordini di mister
Sandri, si è aggregato anche Riccobono
che, assieme al collega di reparto Testa,
rappresentano le novità e le armi in più in
vista del march di domani pomeriggio. Il
tecnico avrà adesso la possibilità di sce-
gliere che schema tattico adottare, il 4-4-2
con Riccobono a sostegno di bomber Mes-
sina, mantenendo invariato centrocampo e

difesa, oppure tornare al “suo amato” 4-3-
3, schierando Testa e Riccobono al fianco
di Messina e, gioco forza, sacrificando
qualcuno dei “grandi”. Probabilmente, solo
con la rifinitura di quest’oggi, il coach az-
zurro potrà sciogliere ogni dubbio. Infine,
ricordiamo che sarà Ludwig RAUS della
sezione di Brescia a dirigere il derby tra i
canarini e gli azzurri, coadiuvato dai due
palermitani Micalizzi e La Monica. Come
avvenuto già nelle prime due domenica di
campionato, ancora una volta, Radio Itaca,
la radio dello sport, scenderà in campo al
fianco degli azzurri e, dalle 15.25 in poi,
sarà trasmessa la radiocronaca del match
sui 98.4 ed in streaming sul sito www.ra-
dioitaca.it, addirittura, sarà possibile vedere
le immagini della partita in diretta. La web
cronaca, invece, a cura di Peppe Lo Grasso
la potrete leggere su www.marsalasport.it.

CALCIO I canarini giocheranno al “Lombardo Angotta”: il loro stadio non è agibile

IL CONSIGLIO DIRETTIVO DEL CLUB CON ALESSANDRO BIRINDELLI

Dopo i consensi ottenuti con “Il
Volo”, per cui è stato guest star,
il chitarrista marsalese Gino De

Vita continua il suo percorso musicale da
arrangiatore e compositore. Continuando
le collaborazioni con il cantante Ignazio
Boschetto, De Vita ha arrangiato il brano
“Paura d’amare” del Duo Sister, le ra-
gazze marsalesi Giorgia Vassallo e Chiara
Cusumano, che qualche settimana fa
sono state finaliste del Concorso “Castro-
caro” in prima serata su Rai Uno. Tram-
polini di lancio importanti per il musicista
che adesso è anche endorsen, ovvero
sponsor, della Eko Music Group: prima
della chitarra elettrica PRS, adesso anche
delle nuove chitarre artigianali “Oliviero
Pigini” Eko. “Per me è un importante ri-
conoscimento ottenuto dopo anni di la-
voro ma anche grazie alla famiglia Curti
“magic music””, ha detto. Il chitarrista
inoltre, dal 15 al 22 settembre registrerà

presso la Track Record di Riccardo Sam-
peri a Catania il suo prossimo disco, in
cui coinvolgerà svariati musicisti italiani.
“Sono onorato di lavorare con Samperi
che è uno dei più grandi fonici contem-
poranei. Il mio disco di inediti si chia-
merà “New Conception” e spazierà dal
jazz al fusion; due pezzi li suonerò con il
buzuki creando un’atmosfera molto am-
bient”. Suoneranno con Gino De Vita in
questo disco – l’ultimo uscì nel 2002 con
il Katania Quintet – il fisarmonicista
Francesco Calì, il batterista Enzo Di Vita
(collaboratore di Zarrillo, Consoli, ecc.),
il contrabbassista di musica etnica Gio-
vanni Arena (prodotto da Peter Gabriel),
il sassofonista Marcello Leanza e tanti
altri. “E’ il lavoro che più mi rappresenta
– ha affermato il chitarrista –. Due  no-
vità: quest’anno io ed il batterista Abele
Gallo terremo delle serate “Rock Hi-
story” a tema, presso la sede dell’associa-

zione Rock Garage a Marsala. Tutti po-
tranno partecipare. Inoltre con Massimo
Graffeo, Katia Regina ed altri, stiamo or-
ganizzando uno spettacolo inedito per la
Giornata della Memoria”.  [ c. m. ]

MUSICA Il chitarrista marsalese si divide tra la “Eko Music Group” e le collaborazioni con Boschetto e tanti artisti italiani

Dopo “Il Volo”, un  nuovo disco per Gino de Vita

È già derby: domani Mazara - Marsala 1912

GINO DE VITA

Trenta studenti più meritevoli del triennio del Liceo Linguistico
“Pascasino” di Marsala si recheranno, da domani, in due di-
stinti gruppi, per un mese a Siviglia ed a Londra per uno stage

linguistico finanziato con i fondi europei (progetto Pon straordinario
C1). Si tratta di una splendida opportunità che la scuola mette a di-
sposizione degli allievi, che potranno migliorare le loro competenze
ed accrescere le loro esperienze culturali ed umane. La full immersion
nelle due capitali europee favorirà l'apprendimento delle lingue al
fine di migliorare le competenze spendibili per l'inserimento nel mer-
cato del lavoro. Gli alunni saranno accompagnati dai docenti Gio-
vanni Marchetti, Paola Cordaro, Raffaella D'Alberti, Graziella Pace,
Vitiana Montalto, Grazia Maggio, Antonella Pantaleo, Vincenza Ale-
stra e dal neo dirigente scolastico Anna Maria Angileri.

Studenti del “Pascasino” studieranno a Londra e Siviglia
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Con un Palermo in serie A qualche marsalese
potrebbe emergere. Se il vino avesse un valore
economico, Marsala potrebbe avere una squa-
dra  in serie A. Invece, con la peronospora che
c'è stata quest'anno, che ha ridotto le produzioni
in media del 40%, con i prezzi fermi per il pro-
dotto, il vino può essere utile solo  per sponso-
rizzare una squadra di 1° Categoria. Certo, se si
scoprisse la filiera dei passaggi delle vendite,
magari con i "cartelli", il vino potrebbe avere
una "forbice" quasi chiusa tra l'uva e il vino nei

punti vendita e nei ristoranti. Si osserva che la
Paluanj ( industria dolciaria) sponsorizza il
Chievo e Fratelli Beretta 1912 ( industria salu-
miera) sponsorizza il Torino. Con i prodotti vi-
nicoli, invece, non si sponsorizza nessuna
squadra di calcio in serie A e credo inferiori. Sa-
rebbe utile ( come dissi nel 1996 in un mio in-
tervento pubblico a El Colorado, in un incontro
del sindaco con i cittadini) avere la squadra del
Marsala Calcio nelle alte sfere con la maglietta:
Vini Marsala.             Gaspare e Sonia Barraco

LETTERE

Il vino Marsala potrebbe valorizzare la nostra squadra 

I Frati Francescani Minori Cappuccini
(in sigla OFMC) sono una congrega-
zione religiosa fondata da Matteo da
Bascio (1495-1552) allo scopo di ripor-
tare l’ordine francescano alla primitiva
e più rigorosa regola dettata dal fonda-
tore Francesco d’Assisi. I Cappuccini in-
dossavano un abito di stoffa
grossolano con cintura di corda e cap-
puccio (da cui presero il nome); ave-
vano testa rasa, barba lunga e piedi
nudi con sandali. Allo scopo di restau-
rare l’ordine francescano dilaniato
dalle controversie, si specializzarono
nella predicazione e iniziarono una ca-
pillare opera di proselitismo. Ricono-
sciuta nel 1525 dal papa Clemente VII,
la congregazione si diffuse rapida-
mente in tutta Italia e nel resto d’Eu-
ropa. La fondazione del Convento dei
Cappuccini di Marsala trae origine
dalla predicazione del cappuccino Be-
nedetto da Lentini che, nel 1570, con
la sua calda parola infervorò i Marsa-
lesi e li convinse ad adoperarsi per la
fondazione di un convento di tale or-
dine francescano. Nel dicembre 1571
diversi cittadini, con atto pubblico del
notaio Marco Antonio Zizzo, si impe-
gnarono a contribuire in denaro o con
beni alla edificazione del convento e il
successivo 27 gennaio 1572, il consi-
glio civico determinò il modo di contri-
buire, ognuno secondo le proprie
possibilità, alla spesa necessaria per
fabbricare il detto convento. Fu quindi
individuato, nell’area di Sappusi, il ter-
reno di un tal Angelo Sorrentino come
il più adatto alla nuova fondazione e
furono scelti alcuni periti che ne sti-
massero il valore. In tempi brevi fu co-
struito un convento stretto ed angusto,
capace di 12 celle solamente. È bene

ricordare che i con-
venti dei Cappuccini,
solitamente dal-
l’aspetto modesto,
sorgevano di norma
fuori dai centri abitati
ed erano circondati da
un appezzamento di ter-
reno coltivato a orto e
frutteto. Nel 1573 il con-
vento di Marsala fu visi-
tato da don Giovanni d’Austria,
fratellastro del re Filippo II, in partenza
per l’impresa di Tunisi, come ricorda
una lapide collocata nella sagrestia.
Nel 1604 il conte di Buscemi concesse
ai cappuccini un pezzo di terreno ac-
canto al castello, di cui era proprieta-
rio, perché vi costruissero
un’infermeria per i frati ammalati, che
per la lontananza del convento dalla
città non potevano essere adeguata-
mente curati Il toponimo Vico inferme-
ria ricorda ancora oggi l’antica
struttura sanitaria dei Cappuccini. Nel
convento di Marsala funzionavano al-
ternativamente ora lo studentato (col-
legio nel quale compivano gli studi i
chierici), ora il noviziato (istituzione
nella quale si preparavano i giovani
prima di prendere i voti). E parecchi re-
ligiosi insigni lo resero famoso con la
loro presenza. In seguito alle leggi del
1866 il convento fu chiuso e la ricca bi-
blioteca fu incamerata dalla Biblioteca
comunale. Nel 1874 i locali del sop-
presso convento vennero destinati a
Casa di riposo per anziani, che fu ge-
stita dai Cappuccini fino al 1909 e suc-
cessivamente dalle suore dell’Ordine
delle Figlie di Sant’Anna, fondato da
Rosa Gattorno nel 1866. L’espressione
“Vattinni e scappuccini”, gravemente

offensiva nei con-
fronti della persona
a cui veniva rivolta,
deriva proprio dal-
l’istituto caritatevole

che accoglieva dei po-
veri e dei miserabili non

in grado di mantenersi da
soli. Negli anni ’60 del XX
secolo l’istituto è stato in-
titolato a papa Giovanni

XXIII. Gli schemi edilizi delle chiese dei
Cappuccini erano generalmente uguali:
di norma avevano un’unica navata, cap-
pelle laterali a nicchia e coro sopra l’in-
gresso. Le chiese erano estremamente
semplici, soltanto l’altare maggiore era
ornato da una macchina lignea intagliata
dagli stessi frati cappuccini. Dell’antico
convento marsalese si conservano sol-
tanto alcuni ambienti del piano terra con
coperture a botte e a crociera. Fino a
qualche decennio addietro si conservava
ancora la cripta con gli essiccatoi nei quali
si facevano asciugare i cadaveri prima
della mummificazione. La chiesa è dedi-
cata alla “Madonna della Confusione”, la
cui immagine si venera in una tela di fra
Felice da Sambuca conservata nella pa-
rete di destra della navata. L’imponente
macchina d’altare di legno dipinto è do-
minata da un’altra tela dello stesso pit-
tore che rappresenta “L’Immacolata con
i Santi Francesco, Antonio, Chiara e Lo-
renzo”. Un terzo quadro di fra Felice da
Sambuca, che rappresenta “San Michele
Arcangelo”, si trova nel presbiterio di si-
nistra. Un bassorilievo marmoreo attri-
buito allo scultore trapanese Pietro
Croce, che fungeva da lapide sepolcrale
di Margherita Nuccio, è murato nella pa-
rete destra della navata. Altre tele di
buona fattura adornano la chiesa.

MEMORABILIARUBRICHE

I Cappuccini

a cura di Giovanni Alagna
giovannialagna.13@alice.it

Ospizio degli Invalidi a lavoro

e Via Vittorio Emanuele

MARSALA

L’Azione Cattolica
Diocesana, come
ogni anno, ha

promosso l’iniziativa
estiva degli esercizi spiri-
tuali. “Coraggio, sono io! –
Percorsi di spiritualità e
fraternità” è stato il tema
che ha accompagnato le ri-
flessioni dei partecipanti
durante le tre giornate del
5, 6 e 7 settembre scorsi
presso l’Hotel President a
Marsala. Le meditazioni sono state tenute da Monsignor Mansueto Bianchi, assistente ec-
clesiastico generale dell’Azione Cattolica Italiana, che ha disegnato un percorso organico
in quattro tappe all’interno del Vangelo di Marco, il Vangelo che accompagnerà il cammino
dell’associazione durante l’anno 2014-15. L’iniziativa ha visto oltre 100 presenze. Assieme
al Vescovo Domenico Mogavero è stata organizzata anche una cena nei locali della Chiesa
Madre, con visite al Museo degli Arazzi Fiamminghi e al Museo della Processione del Gio-
vedì Santo, per sottolineare il legame tra l’uomo e l’arte come espressione di fede. “Per la
nostra associazione è stato un grande momento di grazia”, ha affermato il Presidente Dio-
cesano Francesco Crinelli. I prossimi appuntamenti dell’Azione Cattolica Diocesana sono
il percorso di formazione per educatori (primo incontro sabato 27 settembre a Castelvetrano)
e l’Assemblea Diocesana di inizio anno (domenica 12 ottobre a Gibellina).

INIZIATIVE Il presidente Crinelli: “Per la nostra associazione un momento importante”

Partecipati i percorsi spirituali
dell' Azione Cattolica Diocesana

IL CONSIGLIO DIOCESANO CON MONS. DOMENICO MOGAVERO E MONS. MANSUETO BIANCHI


